
IN ITALIA 

Il capo del Sismi Martini 
ascoltato a San Macuto 
parla di un intrigo 
a livello intemazionale 

L'ammiraglio ha escluso 
responsabilità dei libici 
Rivela: «Gheddafi sostenne 
l'elezione di George Bush» 

I servìzi segreti su Ustica 
«Un missile, francese o Usa» 
•Un missile' Solo americano o francese». Dopo dieci 
anni di depistassi • servizi segreti iniziano a collabo
rare. Il capo del Sismi Martini ha parlato per quattro 
ore davanti alla commissione Stragi, escludendo re
sponsabilità libiche e italiane. Ha anche, clamoro
samente, affermato che il regime di Gheddafi so
stenne economicamente la campagna elettorale di 
Bush. 

ANTONIO CIPRIANI 

tm ROMA -I libici coinvolti 
per Ustica? Lo escludo. L'aero
nautica italiana? É estranea. 
Quel missile possono averlo 
lanciato solo i francesi o gli 
americani». Dopo dicci anni di 
silenzi e depistaggi, i servizi se
greti cominciano a vuotare il 
sacco. L'ammiraglio Fulvio 
Martini, capo del Sismi, per tut
ta la mattina ha risposto alle 
domande della commissione 
stragi a San Macuto. Ha 'ragio
nato» assieme ai parlamentari-
inquirenti sulla validità della 
tesi del missile, sulla possibilità 
di un intrigo intemazionale e 
sul perche' da nessuno degli 
Stati alleati arrivano contnbuti 
a risolvere il caso. -Una ipotesi 
di lavoro», l'ha definita. E per 
ben quindici volte le sue rispo
ste sono rimaste segrete. In 
una di queste occasioni il capo 

del servizio segreto militare ha 
parlato degli strani rapporti tra 
Libia e Stati uniti, accennando 
a finanziamenti di Gheddafi al
la campagna elettorale del 
presidente Bush. 

Rispondendo alle domande 
del commissario della Sinistra 
indipendente Sergio De Julio, 
sul coinvolgimento della Libia, 
l'ammiraglio Martini ha cerca
to di spiegare le logiche (tal
volta illogiche) della politica 
intemazionale. -Non esiste il 
bianco e il nero - ha detto il 
capo del Sismi -per esemplo 
nonostante le tensioni politi-
co-mililarì, il regime di Ghed
dafi onora regolarmente le 
royaltics alle compagnie ame
ricane. E non solo. In occasio
ne delle elezioni presidenziali 
americane la Libia ha finanzia
to la campagna di Bush tramite 

le compagnie petrolifere texa
ne». Una notizia clamorosa e 
di difficile interpretazione. 
L'impressione è che Martini 
abbia cercato di spiegare alla 
commissione i contomi, talvol
ta imprevedibili, di un intrigo 
di carattere intemazionale. 

Secondo Martini i libici non 
sarebbero coinvolti nel disa
stro di Ustica; e ha motivato 
questa sua tesi in due modi. 
Uno basato sulla logica: »l Mlg 
non sono in grado di rientrare 
alla base dopo una missione 
sul Tirreno questo vuol dire 
che sarebbero andati a com
piere una missione suicida». 
Uno, invece, sullo scambio di 
informazioni con i servizi se
greti britannici che, in base a 
loro notizie riservate, hanno 
escluso la presenza di caccia 
di Gheddafi la sera di Ustica. 

Ma Martini ha anche parlato 
dello scandalo del recupero 
•miliardario» dei resti del Oc 9 
Itavia, assegnato con modalità 
discutibili proprio a una ditta 
francese legata ai servizi segre
ti, la Infremar. «Il Sismi non ha 
avuto voce in capitolo - ha 
detto - quando abbiamo sapu
to che era una ditta a parteci
pazione statale, abbiamo 
mandato un'informativa». E 
perchè il recupero, sul quale 

ha sollevato pesanti dubbi an
che la Corte del conti, è andato 
in porto ugualmente? -Non so 
se il recupero e stato regolare», 
poi Martini ha spiegato che 
due furono le informative del 
Sismi: una indirizzata nel 1986 
al sottosegretario alla presi
denza del consiglio Amato, 
l'altra nel 1987 al ministro de
gli Esteri Andreotti per capire 
da chi era stata decisa la com
messa per il recupero del relit
to. -Abbiamo saputo - ha detto 
Martini - che la decisione era 
stata presa dal ministero di 
Grazia e giustizia». 

E sui deplstaggi del Sismi? 
•lo non escludo del tutto - ha 
aggiunto • l'Ipotesi di depistage 
gi, ma per farlo bisogna avere 
delle tesi. Dai documenti 
emerge una limitata attività, 
scarsamente professionale». A 
Martini è stato anche chiesto 
se aveva svolto accertamenti 
specifici su Usa e Francia. -Per 
farlo avrei dovuto essere attiva
to dai politici», ha risposto. 
L'ammiraglio ha quindi con
fermalo l'attività dell'agenzia 
•Ali», che recluta ex piloti mili
tari italiani per addestrare uffi
ciali dell'aeronautica libica. 
Durante le quattro ore e mezzo 
di audizioni l'ammiraglio ha 
anche consegnato alla com

missione la mappa delle navi 
presenti nel Tirreno la sera del 
27 giugno del 1980 e un dos
sier su Marco Alfatigato, l'e
stremista nero che in un primo 
depistaggio aveva indicato co
me vittima di un attentato a 
bordo. 

Nel pomeriggio è slata la 
volta del ministro Martinazzoli 
e del capo del Sisde, Malpica. 
Martinazzoli, in particolare, si 
è soffermato sull'attività dei 
nostri servizi: -Non credo che il 
Sismi possa fare di più». E rife
rendosi ai servizi dogli altri 
paesi ha aggiunto: «Escludo 
che le nostre reti informative 
siano in grado di penetrare nei 
servizi degli altri paesi». Questo 
per rispondere a chi chiedeva 
se poteva esistere un'attività 
nei confronti di Usa e Francia. 
•Ci vogliono iniziative diplo
matiche», ha concluso il mini
stro. Malpica, invece, ha mes
so a nudo l'assoluta inattività, 
per dicci anni dal Sisde. Al ter
mine delle audizioni Gualtieri 
ha espresso soddisfazione, 
sottolineando come, questa 
volta, Martini abbia «voluto e 
potuto rispondere in modo 
esauriente». E sono arrivate, 
immediate, le smentite dalle 
ambasciate Usa e francese, al
le dichiarazioni di Martini, 

La Procura generale romana riboccia il commissario 

«Sica non dice la verità 
sulle intercettazioni» 
Ancora contrasti tra l'alto commissario antimafia e 
la Procura generale di Roma. Quest'ultima, con una 
nota di smentita inviata alla commissione Affari co
stituzionali della Camera, è tornata sulla questione 
della legittimità, già contestata dal pg Mancuso, del
ie intercettazioni tetefonichepreventtve disposte da 
Sica. L'alto commissario vi aveva fatto riferimento in 
un recente intervento alla Camera. 

M PALERMO Nuova polemi
ca fra la Procura generale della 
Repubblica di Roma e i'alto 
commissario antimafia Dome
nico Sica, in materia di inter
cettazioni telefoniche. La «veri-
dicila di talune asserzioni» di 
Sica davanti alla commissione 
Affari cost.tuzionali della Ca
mera e stata smentita In via uf
ficiale con un comunicato del
l'ufficio stampa della Procura. 

•La Procura generale presso 
la Corte di appello di Roma - si 
legge nel documento - ai fini 
della corretta informazione del 
pubblico, comunica di avere 
inviato, una volta espletale le 
opportune verifiche, al presi
dente della commissione Affa
ri costituzionali della Camera 
dei deputati una nota con la 

quale viene formalmente 
smentita, per quanto riguarda 
l'ambito di competenza del di
stretto giudiziario, la veridicità 
di talune asserzioni dell'alto 
commissario per il coordina
mento della lotta alla crimina
lità mafiosa, fatte In sede di in
formativa alla commissione 
medesima; asserzioni riguar
danti la materia delle intercet
tazioni telefoniche preventive 
(.seduta del 14 giugno 1990} ». 

Copia della nota di smentita 
- prosegue il comunicato - è 
stata contemporaneamente ri
messa al •presidente della 
Commissione parlamentare di 
indagine sulla mafia e sulle al
tre organizzazioni criminali si
milari, al presidente del Consi

glio dei ministri e al ministro 
dell'Interno». 

Insomma, la polemica tra la 
magistratura romana e l'alto 
commissario non sembra pla
carsi. Sica, in un passo della 
relazione di novantanove pagi- ' 
ne consegnata alla commissio
ne Affari costituzionali, aveva 
dedicalo un capitolo alle inter
cettazioni. Dopo dopo aver fat
to un bilancio sulla attività 
svolta dal 12 novembre 1988, 
egli vi sosteneva che -la scelta 
delle utenze non e indiscrimi
nata, ma motivata da ragioni di 
sospetto valutate dall'autorità 
giudiziaria in sede di adozione 
del decreti autorizzativi, men
tre il compimento delle relative 
operazione tecniche è delega
to all'organo di polizia giudi
ziaria che riferisce direttamen
te all'autorità mandante». 

Non solo: «non risulta - scri
veva l'alto commissario - al
cun provvedimento di rigetto 
di richieste avanzate dall'uffi
cio e si registra un solo caso di 
contrasto interpretativo della 
norma in tema di delega mini
steriale». 

Ma, proprio In tema di dele

ga ministeriale, il 12 gennaio 
scorso, in occasione dell'inau
gurazione dell'anno giudizia
rio della Corte di appello, Il 
procuratore generale Filippo 
Mancuso, dedicò sedici pagi
ne della sua relazione al capi
tolo •intercettazioni telefoni
che». 

Di fatto il pg sostenne che 
l'alto commissario Domenico 
Sica non aveva ricevuto alcuna 
delega da parte del ministero 
degli Interni: «L'Alio commis
sario si trova, agi! effetti delta 
possibilità di richiedere auto

rizzazioni per intercettazioni 
telefoniche preventive, si trova 
in una posizione di radicale 
carenza di potere. E tuttavia, 
questo asserito potere, egli 
pretende di esercitarlo». 

La smentita resa pubblica 
ieri dalla Procura generale 
sembra voler contestare il cri
terio con cui Sica sceglie i tele
foni da porre sotto controllo. 
Intanto ieri pomeriggio il Presi
dente della Repubblica Fran
cesco Cossiga ha ricevuto Car
lo sammarco, presidente della 
Corte d'appello di Roma. 

«Stop droga», un programma di informazione e prevenzione rivolto agli studenti 
Gli interventi di Rita Levi Montalcini, di Giulio Andreotti e di Francesco Saja 

Tossicodipendenti, il 67% giovani 
•Stop droga'*, il progetto di prevenzione che si rivol
ge soprattutto ai giovani, è stato presentato ieri a Ro
ma. Per il Nobel Levi Montalcini «curare i ragazzi 
dall'angoscia del futuro». Il 62.7% dei tossicodipen
denti ha tra i 18 e i 25 anni, il 4.7% tra gli 11 e i 16. Il 
presidente della Corte costituzionale Saja: «Nessun 
obbligo per i servizi di denunciare il tossicodipen
dente in trattamento». 

CINZIA ROMANO 

• •ROMA Ancora cifre che 
sottolineano l'allarme droga: 
su 60.000 tossicodipendenti 
che si sono rivolti ai servizi, po
co più della metà seguono il 
trattamento. Sono soprattutto 

tiovani: il 62.7% ha tra i 18 e I 
S anni, il 4,7% sono adole

scenti, tra gli 11 e i 16 anni. Il 
90% di coloro che sono in trat
tamento e dipendente come 
sostanza primaria da eroina, il 
70% è policonsumalore, mi
schia ed usa più sostanze. I 
morti sono stati nei primi 6 me
si 500 e il "90 rischia di chiuder
si con un bilancio di mille vitti
me. A monte di tutto questo un 
mercato mondiale In continua 
e pericolosa espansione, con i 

suoi 500 miliardi di dollari 
(700mila miliardi di lire) di 
guadagno per i produttori solo 
nel 1989. Ed e proprio ai giova
ni, le vittime privilegiale dei 
trafficanti, che si rivolge la 
campagna di prevenzione 
•Stop droga», realizzata dall'I-
sis (Istitutodi studi ed informa
zione sanitaria) e dall'Unicn. 
l'istituto di ricerca dell'Onu. Il 
progetto è stato presentato ieri 
a Roma, al Cnr, alla presenza 
degli operatori impegnati su 
tutti i fronti: criminalità, traffi
co, prevenzione e cura. Sono 
stati mobilitati nomi prestigiosi 
del mondo della scienza. Fra 
tutti il premio Nobel Rita Levi 
Montalcini. «Ho molta fiducia 

nei giovani italiani, e per que
sto dobbiamo sforzarci di cu
rarli dalla angoscia del futuro, 
dando loro valori certi ed un 
alto senso della vita, e credo 
che dobbiamo puntare il no-
stio sforzo principalmente nel
la fascia di età compresa tra gli 
I l e i 15 anni», ha detto la 
scienziata, spiegando i danni 
neurologici causati dalla co
caina e dall'cctasy, definita «il 
nuovo pericolo perche distrug
ge le cellule nervose». 

Alla giornata di studio, l'in
tervento del presidente del 
consiglio Andreotti. secondo il 
quale «se riusciamo a dimo
strare, come oggettivamente è, 
che l'abuso di droghe e dan
noso per la salute e porta a 
conseguenze estremamente 
gravi, dando queste informa
zioni a! ragazzi in età di forma
zione e di ricettività, riuscire
mo a campiere un'azione di 
grande valore, più importante 
-ha sottolinealo Andreotti- di 
alcune ipocrisie, che a volte 
come Stato avalliamo». Sulle 
polemiche sollevate dalla nuo
va legge, si è soffermato il pre
sidente della Corte Costituzio
nale Francesco Saia, che ha 

chiarito che «non esiste nessun 
obbligo di delazione da parte 
dei servizi pubblici e privati nei 
confronti del tossicodipenden
te in trattamento». Per quel che 
riguarda le pene contro i traffi
canti, Sala ha sottolineato che ' 
•e indispensabile che vengano 
applicale», e l'atteggiamento 
verso la droga «non può essere 
modificato da una legge, ed è 
quindi basilare la prevenzio
ne». 

Il progetto «Stop droga» ha 
interessato (Inora 50mlla stu
denti delle scuole medie supe
riori di Lazio. Marche e Puglia. 
e gruppi di insegnanti di Ro
ma. Si sono scartati messaggi 
-torti- o di tipo impositlvo, e i 
ragazzi, che hanno dimostrato 
di essere poco e peggio, male 
Informati sui pericoli degli stu
pefarlo, hanno accettato con 
scnsocntico e di autoconsape
volezza il messaggio contenu
to nei fogli di informazione, 
negli audiovisi, attraverso le
zioni ed incontri. Quest'anno, 
hanno spiegato i responsabili 
del progetto, Mario Brunetti e 
Vittorio Leone, si punta ad 
estendere l'intervento, senza 

tralasciare gli adulti: da settem
bre verranno distribuiti de
pliant nelle 16mila farmacie 
italicna. La mobilitaxione «c'è 
e progetti come "stop droga* 
servono anche ad ab.tuare tutti 
i paesi coinvolti nella battaglia 
agli stupefacenti, a cambiare 
mentalità, a lottare insieme e 
produrre isneme nuove strate
gie», si e detto convinto Giu
seppe Di Gennaro, direttore 
dcll'Unfdac. 

Sui servizi si è soffermalo 
Luigi Cancrini. ministro ombra 
del Pei, secondo il quale -il 
problema più grave è quello 
della professionalità e compe
tenza medica e psicologica de
gli operatori che lavorano nei 
servizi». La domanda di aiuto 
da parte del tossicodipendente 
è infatti più rapida quando il 
servizio 6 in grado di destare in 
lui la necessaria fiducia. La 
collaborazione con le strutture 
sanitaria non sempre funziona 
nel mondo delle carceri, ha la
mentalo il direttore degli istituti 
penitenziari Nicolò Amato: i 
tossicodipendenti seno passati 
dal 10",, al 26'1>. e nelle grandi 
città sono ormai il 60-70'V, di 
tutta la popolazione detenuta. 

Armando Sarti ricorda con grande 
affetto 1 amico e compagno 

LUCIO DE CARLINI 
del quale ha potuto apprestare il 
generoso impegno ed il Ione equili
brio con cui ha saputo difendere i 
diritti del lavoratori nel mpeito del 
bene collettivo, cosi come m tanti 
del wttore servizi lo nonno cono- ' 
sciuto. 
Roma, 28 giugno 1990 

La Segreteria nazionali- Fi. i Cgtl 
profondamente addolorata per la 
perdita del caro compagno 

UJCI00E CARLINI 
espnme a Rossana e Mi'uro le prò-
pne affettuose condoglianze, 
Roma, 28 giugno 1990 

Matilde e Fausto addolorati per la 
improvvisa perdita di 

LUCIO 
tono veini con alleno e >mn: zia al
la cara Rossana. 
Roma. 28 giugno 1990 

La Camera del lavoro Cgil ili Ban 
partecipa con profondo cordi fllio al 
dolore per la scomparsa del e >mpa-
gno 

LUCIO DE CARLINI 
di cui ricorda le doti di interim i uma
nità e di grande coerenza. 
Bari. 28 giugno 1990 

I compagni della sezione Italia si 
uniscono al dolore dei lamM iri per 
la scomparsa del compagno 

LUCIO DE CARLIN» 
e nella tnste occasione sodo feriro
no per l'Unita. 
Roma, 28 giugno 1990 

Le compagne e I compa gni che-Ita RI-
cea Cgll nazionale partecipano 
commossi al dolore dei lami Ilari per 
l'improvvisa ed immatura scnmpar-
sa del compagno 

LUCIO DE CARLINI 
a cui ci sentivamo legali da un lun
go rapporto di lavoro e da «lletluo-
sa amicizia e rispetto por II si io ruo
lo di dirigente sindacale. 
Roma, 28 giugno 1990 

Ricordando il compagno 
LUaO DE CARUNI 

•comparso Improvvisamente, Silva
na Collerani, Guglielmo Zani tra. Ri
ta Pantonl e Manrico Mazzf espri
mono le loro sentite condoglianze a 
Mauro, Rossana e Laura e sottoscri
vono tire lOOmila per l'Unita 
Roma. 28 grugno 1990 

La Segreteria nazionale dell • Filat
egli anche a nome del lavoratori 
delle Poste e Telecomun«:azionl 
partecipa al grave lutto the ha colpi
to Il movimento sindacale per la 
prematura scomparsa del compa
gno 

LUCIO DE CARLINI 
e sottoscrive per l'Unita, 
Roma, 28 giugno 1990 

Con grande dolore l,i relazione 
economlco-slndacale de -l'Unita
ria appreso la scomparsa di 

LUCIO DE CARUNI 
con il qua!» per anni ha ItKiaeenu-
to rapporti quotidiani Ci tnvtiro, ma 
anche di grande .amicizia. Vaglia
mo far giungere tulio il nostro aflet
to al suoi lamlltarl. 
Roma. 28 giugno 1990 

La Segreteria Nazionale de! Sinda
cato Pensionati Italiani Cgll isprlme 
Il suo profondo cordoglio («r l'im
matura scomparsa del comi lagno 

LUCIO DE CARUNI 
ricorda ai lavoratori e pensi onati le 
«uè doli umane, la passio) a delle 
battaglie poHUco-sindncall che lo 
hanno visto protagonista per la (Ille
sa degli interessi della clai.w ope
rala. Il Sindacato Pensionati al strin
ge affettuosamente al tuoi (umiliar!, 
esprimendo la più viva solid irtela. 
Roma, 28 giugno 1990 

L'Immatura scomparsa del compa
gno 

LUCO DE CARLINI 
e una grave perdila per tutta aCglle 
il movimento sindacale ilalu ino. La 
segreteria nazionale delln Fillea 
Cgil. a nome del lavoratori delle co
struzioni, esprime ai familiari I senti
menti di più profondocordcjilioe di 
solidarietà per la gravissima perdita 
del compianto Lucio. 
Roma, 28 ghigno 1990 

I compagni e le compagne della se- . 
gretcria e della (unzione pubblica 
nazionale piangono la scomparsa 
del compagno 

LUCIO OE CARUNI 
caro e prestigioso dlngente della 
Cgil. Esprimono le loro condoglian
ze ai laminari tutti. 
Roma, 28 giugno 1990 

La Confederazione Generale Italia
na del Lavoro annuncia la morte di 

LUCIO OE CARUNI 
lavoratore, dirigente sindacate, se
gretario della Camera del Livore di 
Milano, segretano generale della fe
derazione dei trasporti, x-grcfario 
nazionale della Cgil. La sua rita l'ha 
dedicata al lavoratori e alla Cgll. do
nando la sua umanità con i- «mola
re capacità, moralità e intelligenza. 
La segreteria nazionale e la Cgll tut
ta sono vicini a Rossana, Mauro e 
Laura. 
Roma, 28 giugno 1990 

I compagni e le compagne i Iella Fil
lea nazionale ricordano con alletto 
il compagno 

LUCIO DE CARLINI 
ed espnmono cordoglio e amarez
za per la sua morte, ricorda" done le 
doti umane e capacita polnlca nel
la direzione del movimerro ope
raio. 
La segreteria nazionale del li Fillea-
Cgil. 
Roma. 28 giugno 1990 

Ricordando l'umanità e l'in elllgen-
za di 

LUCIO 
Umberto Ranieri partecipa al dolo
re della lamiglla. 
Roma. 28 giugno 1990 

I compagni e le compagne del Ccn 
tro nazionale de SnS'Cgil espnmo
no sentimenti di dolore per I imma 
tura scomparsa del compagno 

LUCIO DE CARUNI 
Rom.i, 28 giugno 1990 

La Cgll Ricerca si unisce al dolore-
dei familiari e dei iavoralon per la 
scomparsa del campagno 

LUCIO DE CARUNI 
Roma. 28 giugnc 1990 

Tutta la Flit Cgil è profondamente 
ratlnuata dati improvvisa morte del 
compagno 

LUCIO DE CARLINI 
prestigioso segretario generale del
la Flit dal 1980 al 1986 I lavoratori 
dei trasponi Io hanno apprezzato e 
stimato per ta sua intelligenza, cul
tura «• bontà, pei la sua passione po
litica per la franchezza delle sue 
posizioni e per > contnbuti dati alia 
positiva soluzione dei tanti proble
mi presenti nei trasporti, A Mauro, 
Rossana e Laura va l'espressione 
più sentita di cordoglio, di solidane-
la e (li alleilo 
Rom,i, 28 giugno 1990 

Dolorosamente colpiti dall'Immatu
ra scomparsa lei Federazione circoli 
aziendali rivolgi; un ultimo saluto al 
compagno 

LUCIO DE CARLINI 
Roma, 28 giugno 1990 

La segreteria, i compagni e le com
pagne del Centro nazionale del sin* 
dacato nazionale università espn-
mono profonda amarezza e rim-
pianto per l'immatura scomparsa 
del compagno 

LUCIO DE CARUNI 
Roma, 28 giugno 1990 

La Cgll reglon»le dell'Umbria si uni
sce al dolore dei familiari per la 
scomparsa del compagno 

LUCIO DE CARUNI 
Perugia, 28 grugno 1990 

La segreteria regionale Cgll del La
zio unitariamente a tutti I compagni 
dell'apparalo esprime la propria co
sternazione e dolore per la prema
tura scomparsi del compagno 

LUCIO DE CARUNI 
stimato ed apprezzalo dirigente sin
dacale nazionale e si unisce al lutto 
del laminari. 
Roma, 28 giugno 1990 

Lucio e Gabriella Libertini parteci
pano con coTimozione ai dolore 
della famiglia, degli amici, del com
pagni, per la scomparsa Improvvisa 
di 

LUCIO DE CARLINI 
militante e dirgente della Cgll e del 
Pei. 
Roma, 28 giugno 1990 

La Cgll siciliana, profondamente 
colpita per l'I-nprovvisa scomparsa 
del compagno 

LUaODECARUNI 
un dirigente molto amalo per esse
re seniore stato vicino ai problemi 
della Sicilia e del gruppodingente di 
questa organloazlone, tsantctau al 
dolore di Rossina, Laura e Mauro 
Palermo.28giugno 1990, • r, ; 

Stelano e Marina ricordano 

LUCIO 
con stima, amicizia e alletto. 
Roma, 28 giugno 1990 

Eduardo e Alma, profondamente 
colpiti dalla perdita di 

LUCIO 
sono vicini a Rossana, Mauro e Lau-

Roma, 28 giugno 1990 

Rosario e Grazia ricorderanno sem
pre con stima e affetto 

LUCIO 
e sono vicini a Rossana, Mauro e 
Laura. 
Roma, 28 giugno 1990 

Gabriele, Achille e Valeria si stringo
no a Rossana. Mauro e Laura pian
gendo la mone di 

LUCIO 
dlngenle e amico. 
Roma, 28 giugno 1990 

Mario e Francesca ricordano 

LUCIO 
con stima e amicizia, e si uniscono 
al dolore di Rossana, Mauro e Lau
ra. 
Roma, 28 giugno 1990 

La scomparsa di 
LUCIO DE CARUSI 

addolora profondamente tutti i 
compagni della Fisac 01 lui amia
mo ricordare la grande competen
za politica e ta passione spesa nella 
difesa degli Interessi dei lavoratori e 
della Cgll 
Roma, 28 giugno 1990 

A Mauro e Rossana esprimiamo sin
cera partecipazione per la perdita di 

LUCIO DE CARLINI 
a nome nostro e di tutti I compagni 
che. nella Fsac. hanno avulo mo
do di conosx erto ed apprezzarne le 
grandi qualità umane e politiche, 
fisac nazionale. 
Roma, 28 giugno 1990 

Colpii! profondamente per l'improv. 
visa scomparsa ne ricordiamo le 
grandi qualità di uomo e di sindaca
lista L'esempio di una vita spesa a 
dilesa del Iavoralon rimarrà come 
ricordo per lamillan, amici e Iavo
ralon. 
Enzo Martone e I compagni della 
Federazione nazionale assicuratori 

La St'3ri'i,'na Nazionale della -nle 
Cgll proto idamenle colpita per 'im
matura se Dmparsa del compagno 

LUCIO DE CARUNI 
partecipa al dolore dei (amilian ed 
esprimi i cordofilio dei lavoriton 
dell ent -pia che lo hanno avulo a 
fianco in importanti momenti e, di
battito e di lotta, come dingen e di 
grande cpacita ed umanità Li Se
greteria N izionale Fnte Cgil 
Roma. ..'8 giugno 1900 

La C îl Calabria partecipa al ulto 
che ha ci ipito il movimento sndj-
cale uà iano per la perdila del com
pagno 

LUCIO DE CARUNI 
di cui ha apprezzato l'intelligcrza e 
la capaciti critica oltre che it ruolo 
di direzione da lui svolto in tutta la 
sua esperienza sindacale 
Reggio Calabna. 28 giugno 199) 

L'Unione Italiana Sport Popolare 
partecipa al dolore della lamblia e 
della Cgil per la morte di 

LUCIO DE CARUNI 
Roma. 28 giugno 1990 

Dolorosamente colpiti prematura 
improvvida scomparsa del caro 
compagno 

UICO DE CARLINI 
segretario della Cgil, i comragni 
della Federazione italiana lavorato-
n commercio, alberghi, men»e e 
servirl (Filcams/Cgil) nazionaene 
ricordano la lucidità, l'onestà ntcl-
ieltuale e l'impegno speso al -ervi-
zio della e mancipa/ione dei lavora
tori. 
Roma, 28 giugno 1990 

Le compagne e i compagni della Fil-
cams Cgi) il Milano e della Lombar* 
dia e*.pnn ono commossi il propno 
prolomto i-ordoglio per la scompar
sa del compagno 

LUCIO DE CARLINI 
Ne ricordano la grande figura di diri
gente, l'irr pegno profuso con gran
de pussro ìc nelle battaglie demo
cratiche e nelle lolle sindacali I la
voratori e \c lavoratrici del Ternario 
ricorderanno il compagno De Carli
ni anche per l'alio contributo datoal 
settore, al suo sviluppo dal punto di 
vista sindacale, nella sua veste di dl
ngenle coilledcrale. 
Milano, 2f giugno 1990 

La Cgll Lombardia ricorda 
LUCIO DE CARUNI 

che prematuramente ci ha lasciati. 
Alla famiglia esprime, a nome dei 
lavoratori lombardi, sentite condo
glianze Invila militanti e iscritti alle 
onorane lunebn previste per oggi 
28 giugno alle ore 15 c/o la Cime
rà del Lavoro di Milano Partecipa
no al lutti. Associazione ambiente 
lavoro. Progetto sviluppo Lombar
dia e Inca Cgtl Lombardia. 
Sesto S 0 , 28 giugno 1990 

Improwisiimcnte 

LUCIO DE CARLINI 
ci ha lasciato. Franco e Renato fio-
neri lo piangono. 
Milano. 2H giugno 1990 

Graziano Pasqual e Luciano Mltoc-
' co', 'jiecrelari generate e aggiunto 

della Cgit Friuli Venezia Giulia. n«-
, starnerai' nteraeegrcle.rupartecipa

no al dolere della famiglia pei l'im
provvisa e repentina scomparsa del 
compagno 

LUCIO DE CARUNI 
Piangono la perdita di un grande di
rigente della Cgil e di tulio il movi
mento sindacale. 
Trieste, 28 giugno 1990 

Lo Spi-Cg 1 ricordando li prezioso e 
appassionato impegno per la causa 
dei lavoro dato dal compagno 

LUCIO DE CARUNI 
inchina le proprie bandiere ed è fra-
ternainen-e vicino alla lamiglia in 
questa dolorosissima circostar za Si 
invitano i compagni a partecipare 
alle eiequle con le bandiere. 
Milano. 20 giugno 1990 

Maria Co-,ta e Nicollna Pugllsl ricor
dano con alfetto il compagno e l'a
mico 

LUCIO DE CARUNI 

Roma, 28 giugno 1990 

Le compagne e i compagni dell'ap
parato della Camera del Lavoro di 
Milano espnmono la p-cpria com
mozione per la prematura scompar
sa del compagno 

LUCIO DE CARLINI 
ricordandolo con alletto e profon
da stima. 
Milano. 28 giugno 1990 

Elide Paoni ricordando i tanti annt 
di lavoro con 

LUCIO 
si associa al dolore di parenti, com 
pagni e amici 
Milano, 28 giugno 1990 

La segretena della Cgil Puglia espn
me cordoglio per I improvvisa 
scomparsa del compagno 

LUCIO DE CARUNI 
segretanoconfederaleCgil I lavora
tori perdono un dingemc che ha de
dicato la sua vita alla causa dell'c-
mancipazione del mondo del lavo-

Ban 28 giugno 1990 

I compagni della segretena Flom-
Cgil della zona Sempione, espnmo
no iivo contagilo per la prematura 
scomparsa del compagno 

LUCIO DE CARUNI 
e In sua memona sottoscrivono per 
IVmia. 
Milano. 28 pugno 1990 

Milano. 2 3 giugno 1990 

Gianni Bombaci piange la prematu
ra scomparsa di 

LUCIO DE CARUNI 
coir [Magno fraterno e indimenticabi
le di tante lotte per Termanc.pozio
ne o>i lavoratori e per l'allcnnazio-
ne dei valori della dignità, delta giu
stizia, dell'intelligenza 
Milano. 28 giugno 1990 

La Cgil di Trapani onora ta hf ura di 
U G O DE CARLINI 

ncordan>lone la lucida intelligenza, 
le capacita, 1 umana sensibilità. 
Trapani, 28 giugno 1990 

La « prei-ena della Camera del Lavo
ro di Milano, addolorata per la pre
matura .comparsa del compagno 

LUCIO DE CARUNI 
segnalano generale della Camera 
del Uveo di Milano negli anni bui 
del lerrcismo e di grandi battaglie 
soci..lÌ e politiche, ncordanconc la 
limpida figura di stimalo dingente 
sindacali* e il prezioso contributo 
date al r lovimcnto dei luvoraion mi
lanesi e» prime olla la miglia tutta . 
sensi del più profondo cordoglio 
Milano, .'8 giugno 1990 

LuifiCoi-bani piange l'amico 

LUCIO DE CARUNI 
scomparso prematuramentr all'af
fetto dei suoi cari 
Milano, 28 giugno 1990 

Il centro formazione sindacale Cgil 
-Gaetano Invernimi- di ImtxTwgo 
esprime profonde condoglianze per 
la scorr parsa prematura di 

LUCO DE CARUNI 
grande protagonista del sindacato 
particolarmente a Milano negli anni 
Seliontd e poi a livello nazionale Lo 
ncordiemo anche come convinto 
sos te nuore per l'apertura di questo 
centro 
lrrlXTs.130 (CO), 28 giugnc 1990 

I compagni della Camera del Lavo
ro San Slro-Sempione addolorati 
dalla prematura scomparsa del 
compagno 

LUCIO DE CARUNI 
ricordano con profonda stima il 
grande apporto che egli ha dato al 
sindacato e si uniscono ai dolore 
dei suoi cari, 
Milano, 28 giugno 1990 

La segreteria Rsac-Cgtl Lombardia e 
Milano partecipa al grave lutto che 
ha colpito il movimento sindacale 
con la scomparsa del compagno 

DE CARUNI 
Milano, 28 giugno 1990 

I compagni della Fisac-Cgil di Mila
no Gianni Cavalcanti, Roberto Co
sta, Guido Scalvi ne Iti, Fabio Sor-
manni, Sergio Tasselli e Fortunato 
Zmnl addolorati per In |>rematura 
scomparsa del compagno 

CUCIO DE CARUNI 
lo ricordano con affetto e gratitudi
ne 
Milano. 28 giugno 1990 

La segreteria Cgil del Piemonte e la 
Camera del Lavoro lem tonale di To
nno si uniscono al lutto per l'im
provvisa scomparsa di 

LUDO DE CARUNI 
e ne ricordano le doti di intelligen
za e militanza nella Cgi l e nella Sini
stra, In sua memona sottoscrivono 
per IVmtà. 
Torino, 28 giugno 1990 

La presidenza della S E.A. Società 
Esercizi Aeroportuali 5 p-a di Mila
no, con il Consiglio di Amministra
zione, la Direzione Generale e 1 di
pendenti tutti, ricordando l'impe
gno profuso per lo sviluppo del si
stema aeroportuale mil ancse. parte
cipano al lutto del movimento wn-
dacale italiano e al grande dolore 
della famiglia per la scorr parsa di 

LUCIO DE CARUNI -
Milano, 28 giugno 1990 

1 compagni della Camera del Lavo-
' ro di Varese partecipane af dolore 
1 della lamlglla'per la scompars* del 

•compagno - ' * • 
LUOODECARUV! 

Varese. 28 giugno J 990 

Le compagne e 1 compagni della Fil-
cams-Cgil regionale del Piemonte 
costernati per la prematura scom
parsa del compagno 

m a o DE CARUNI 
si uniscono al dolore dei famllian e 
in suo ricordo sottosenvono per l'U
nità. 
Tonno, 28 giugno 1990 

I familiari del compagno 

LUIGI MEREGALU 
ringraziano per la sentita partecipa
zione al loro lutto. 
Milano. 28 giugno 1990 

Una simpatia e una amicizia data da 
una lunga, comune e convinta milt-
lanza. Con T.'.mta tristezza Valenti
no Mietta ricorda 

LUIGI MEREGALU • 
Milano. 28 giugno 1990 

Compagne e compagni del Sinda
cato pensionati Cgil regione Pie
monte partecipano, prolondamen-
te commossi al dolore della fami
glia per la scomparsa del valoroso 
compagno 

EUGENIO FABBRI 
e sottoscrivono in *ua memoria p»»r 
IVmiù. 
Tonno. 28 giugno !0M 

I comunisti della zona Borgovmo-
ria-Madonna di Camparjna-Lucen-
to.Vallette porgono te più senute 
condoglianze alta mobile Maria, al
la figlia Daniela e alla lamiglia tutta 
per la perdita del caro compagno 

. DOMENICO CANI < 
Sottoscrivono In sua memoria per 
IVmia. 
Tonno,, 28 giugno 1990 

Daniela, i tuoi amici sono vicini a te 
e alla tua mamma in questo mo
mento di grande dolore per I im
provvisa scomparsa del tuo caro pa
pa 

DOMENICO CANI 
A suo ricordo sottoscrivono per IV-
mia 
Tonno, 28 giugno 1990 

La sezione soci de -l'Unita- e la se
zione Pei di Tonrespaccata annun
ciano la perdita del compagno 

UMBERTO OANFONI 
ne ricordano le doli di semplicità e 
ngore. l'impegno politico e sociale, 
nelle lotte per migliorare la qualità 
della vita nel quartiere. I compagni e 
gli amici di Tom-spaccata si stnngo-
no ai familiari del caro Umberto co
si dolorosamente colpiti lluneralisi 
svolgeranno stamani alle 10.30 
muovendo dalla cinica «Villa Ci
na». 
Roma, 28 giugno 1990 

6 l'Unità 
Giovedì 
28 giugno 1990 
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